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LA. COMMISSIONE: SUL BRIGANT 
La tomina della Commissione della 


mora” de' deputati ar inchiesta sul brian 


‘della convenzione. fraticése,: fosserò rappre- 


taggio è .stata., giudicata da. alcuni. come 
dI MINA dle, Rea dì qualche decina 
di migliaia” di tiré, | plate 

che avrebbe indotio.il generale. Lamarmora 
a’ ritirarsi dal governo “di Napoli. Non 
miancatoo perfino gioriifi, 1 quali annuti: 
ziarono la demissione come un. fallo com- 


piùberes: dront-1SD' amoizafa, Luasaiaga % 
, Del pritào Lac ribù Vedorte far pa 
rola..È egli giusto di disculero .sotto. l'a- 
spetto “della “sposa la ‘convenienza della 


nomina Uiltà' Cottitnfssfofie ‘d'inchiesta ? A 
quale. persona di buon senso potevà  vonir 
in mente di combatterla per: risparmiare 
50 060 mila litè, tento ta ‘Iotta che da 
duo anni sì sostiene. contro.il. brigantaggio 
ha già costate tante preziose: vite all’eser- 


cito 0, tanti milioni all'erario ? So dalle tn 
dagioi ETA e emergere 
tali fatti ‘e ‘tali: verità da additar’-la via 


migliorò nòr LA timidi il biiganitag: 
gio; ma d'impedi di pica qual 
vantaggio non ‘se ne ritrarrébbe? Questa 
solà consitazibné è Simbra Dastivole ‘a 
giustificar. la Camera che.l'ha. nominata. ed 
il ministerò dhe l'ha accettata. 

Quanto al generale, Lamarmora si po 
ere ret om vb i quali 
affermano sta Uelibetato'a dar'le sue de- 
sli, i, cf 0 Dita. cole 
Commissione d'inchiesta, cedano - piuttosto 
ad dii desiderio chie àd una speranza. Essi 
sì aspettavano che l’egregio goneralo si ri- 
tirasse; alla caduta del ministero Rattazzi, e 
poichè ciò non è avvenuto, vorrebbero che 
la Commissione d'inchiestà desse Idro ra- 
gione: sne.sia,;A ib rota rtoz 

Ma pér ora settibra' abbiano ‘a sopportar 
in pace.il.loro disinganbo. |... 

La dichiarazione fatta dal ministro dello 
infetti, la definifione’ data' è ‘consentita da 
tutti degl’incarichi. è delle attrîbuzioni della 
Commissione "d’inchiesta' sono. tali da. tran- 
quillar \complotamente, il general Lamar- 
mordi vi» Gadangai | Mia 

La Commission d'inthiestà fion è che 
una’giunta, ‘alla «quale» la Camera. elettiva 
ha affidato il còmpito di studfar sui Iùoghi 

il problema del brigantaggio, d’investigarne 
le cause politiche, sociali, morali e_mate- 


pro lag og sbélcibeqguasi oi 
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“APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 
LÒ phon de igor a. Ristori al 
teritro Carignano ‘— ‘Notate; ble 


Come. una splendida e fhggevole meteora 
che spande un istante di wivida luce e poi 
sparisce, noi avemtno la rapida apparizione 
della signora Ristori al ‘tèttro Catignano, è 
con essa noi rivedemmo To affaninoso estin- 
guersi della vità di Elisabetta d'Inghilterra, 
rivedemmo i pietosi casi della Sarda, i ge- 
losi, furori di Medea, ‘1o"#ricéstubso ‘amore di 
Mirra, riudimmo. È Inediti delta Pia ed ab- 
biamo ‘veduto quella Nota, dndè Romani è 
Bellini trassero già tarita inspifizione di'poesia 
e di commoventi note, 

Bene disse taluno che il posto della signora 
Ristori è ormai segni ‘storia dell’arte: 
epperò io nè starò oggi a ritessere quegl’inni, 
coi quali salutai, non ammirgtore del giorno 


6 ‘tn ito; 


riali, di misurarne l'estensione è di proporre 


i mezzi che stimasse più opportuni per re- 
primerlo ed estirparlo: 


9. Quest'è la missione. della Commissione, 


qualcuno sognava. di. far. di essa. una 
nota di commissari, i quali; come quelli 


sentati del. potere. esecutivo @ per , conse- 


| ditbrizà veri delegati straordinari con di 


rilte di vità 6 di morte, si sono ingannati 


| a partito. Noi non abbiamo d’uopo di sif- 


fatte missioni e delegazioni, e siamo anzi 


| fermi pel rion confondere i limiti cho se- 


parano il potere esecutivo dal Jegislativo, 

La' Commissione sarà certamente actoltà 
co’ riguardi doyuti ad una, Giunta della Ca- 
mera elettiva, e troverà, nonne dubiliamo, 
tiè rappresentanti del governo, tutto lo zélo 
nel fornirgli le informazioni che può deside- 
rarè ; (e-l’appoggio onde abbisogna ; ma essa 
ha tn ‘intarito così ben determinato; ‘che 
non.v'ha pericolo di sorta sia per oltrepas- 
sarlo. 

Sarebbe ‘al certo assai utile che questa 
Commissione potesse, come le commissioni 
d’inchieste . inglesi, far le suo indagini so- 
lennemente; tener pubblica seduta, udir te- 
stimonii, 16 cui deposizioni avessero ad es- 
sor pubblicate. 

Ma le condizioni delle province. napoli- 
tane rendono assai pericolosa questa pub- 
blicità, Ci vuole ‘una dose grandissima di 
coraggio civile, per far dinanzi ad una Com- 
missione ufficiale pubbliche deposizioni, le 
quali.comprometter debbano . altre persone 
ed''in'wn paese; ove le ire; i rancori e lo 
Spirito di vendetta sono tnolto ardenti. Quanti 
oserebbero far .delle rivelazioni, esponendosi 
al pericolo «di venir pugnalati? So invecé 
l'esame sarà fatto in forma privata è se- 
greta, so la Commissione procederà con di- 
Sèrezione, siamo certi che riuscirà a sco: 
prir cose, ché ci metteranno sulla via di 
meglio comprender le cause del brigantag- 
gio ‘ed il modo di combatterlo. Poichè per 
combalter il male bisogna risalire alla sua 
origine e colpirlo nella sua vera sede. 

E rispetto a ciò abbiamo fiducia che la 
Commissione d'inchiesta potrà far del bene, 
La Camera ha eletti coloro che dovevano 
comporla senza alcun riguardo di partito, 
yolende anzi che tulti i partiti 6 tutte le 
opinioni vi fossero rappresentate: «cautela 
necessaria a dare autorità a’ suoi giudizi ed 
a’.suoi; consigli. 

Forse la Commissione avrà a riconoscere 
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dòopò, l'attrice nel maggior splendore di sua 
gloria, 8 ritoccherò di quegli appunti ch'io 
ebbi, come lo ‘schiavo romano ne'trionfi dello 
imperatofe, ‘a farle risuonare all'orecchio ap- 
punto allora che una cieca ammirazione co- 
inandata dal ‘successo la innalzavacalle: stelle 
quasi ‘cosa divina. Infatti, a che gioverebbe 
ora la Wde mia sè lo applauso è già in sulle 
labbra di ‘tutti ? A-che gioverebbe la critica, 
sè l'attrice tocoò quel limite estremo, quello 
Bpogeo di sia ‘éarriera, nel quale, pur wolen- 

o, lo @rtista non riesce più a nulla modifi- 
care e correggere, perchè anche i difetti, an- 
che le ‘piccole mende sono fatte abitudine che 
non può vincersi? 

Quindi ‘aveiène che ‘oggimai il compito no- 
Stro sia ristretto a ‘quello del cronista che 
iarra e ‘ton discute i trionfi e gli applausi, 
e che la signora Ristori possa a ragione dire 
con Cesare: Veni, vidi, vici. 

Però, se ‘accetto ‘questa ‘semplice parte di 
cronista quanto ‘alla signora Ristori, se anche 
sono lîeto di rivederla ancora una volta nelle 
Sue migliori ‘creazioni, dove un lampo di .ge- 
niò éd uno incontestabile magisterio d’arte 
fino che Ta sì @mmiri anche quando non la 
si vorrebbe vedére imitata in alenn punto 
determinato, tuttavia avrei pure voluto ‘che 


la rappresentazione di qualche nuovo lavoro» ‘_ 


TUrti i 


GIORNI 


Qui 


che se vi hanno sindaéi. e capitani della | 


guardia nazionale benemeriti del paese per 
la guerra instancabile 6 ‘coraggiosa che 
fanno al brigantaggio, ve ne sono pur.troppo 
alcuni; i*quali' se là intendono co'briganti o 
che lasciano andar l’acqua per Ta china, 
affine di non compromettersi. Forse:appren» 
derà anchè chie alcuni: sono dentmziati comé 
briganti da debitori che trovano più co- 
modo dîvdisfarsi'Uet“éreditori. che di pa- 
garli. Forse: verrà ‘a scoprire dell’ inerzià 0 
del malvolere in'imipiegati, ché hanno l'ob: 
bligo di secondar con attività ‘il' governo. 
Ma s6 anche quèsti disordini cì sono, è bene 
siano rivelati. e. messia nudo - dalle inda- 
gini della’ Commissione; perchè maggior 
forza attingerà il ministero hel provveder a 
ripararli, 

Dalla' Commissione adunque si ha ‘ragione 
di ripromettersi. de’ vantaggi. Quando éssa 
‘non riuscisse che .ad ‘esporre la | genuina 
condizione delle cose, scevra dalle èsagera- 
Zioni della paurà 0 dell'interesse, la Camera 
dovrebbe esser paga, di. averla. nominata; 
perchè siamo persuasi che’ un’ esposizione 
schietta , spassionata. ‘ed imparziale  déllo 
stato presente del brigantaggio, varrà a con» 
fortare ‘gli amici dell’unità italiana, mos 
straddo che il brigantaggio è effetto, più che 
del repsntino cambiamento politico. .ayve- 
nuto, del malgoveruo ‘cessato ; “che non ha 
alcun carattere politico, ma che è alimen— 
tato da’nostri politici avversari, i quali tro- 
vano facile concorso nella condizione pres 
caria e miserabile della popolazione rurale, 
a cui converrà. provvedere con opportune 
riforme. 1 

et RITI EE a 


QUESTIONE ROMANA 


I clericali di Francia avevano avuto una 
buona fortuna. Il signor Saint-Mare Girardin 
avea alzata la sua voce contrò l’unità italiana, 
e siccome il dotto professore della Sorbona 
passa per un liberale della. scuola.del signor 
Guizot; si trovava opportuno: di. metterlo; .in 
fila: col ‘sig. Proudhon e.con altri ‘per dimo» 
strare che. l’unità italiana mon è solamente 
combattuta dal partito clericale; ma urta il 
sentimento generale dei francesi tostochè que- 
sta grande rivoluzione chie dee menare con sè 
la distruzione del potere temporale, la Si con- 
sidera sotto l’aspetto.degli interessi dei catto- 
lici e specialmente dei francesi. 

Ma l’autorità d'un nome non regge a con- 
fronto (dell’autorità delle ragioni; e quali sono 
le .ragioni. che, il signor Saint-Marc Girardin 
ha saputo trovare per giustificare la continua» 
ziane dell'occupazione di Roma per parte dei 


rr oro rr rp“ cisti 


chiamando in parte l’ attenzione del pubblico 
sovra il poeta, l'avesse, distolta da quel me- 
schino seguito onde, tranne poche eccezioni, 
è circondata l’attrice, x? 
Accolgo .di buon grado Mirra, Medea e la 
Pia; ma perchè .ancora ridarci la Elisabetta ? 
Perchè ancora condannarci a quella non meno 
scipita che orgogliosa apoteosi della Beatrice ? 
Non tiene, forse la signora Ristori nel suo re- 
pertorio una Giovanna la Pazza, una. Caterina 
Medici del, Martni ed altri lavori che Torino 
ancora non conosce? Per tutta novità avemmo 
la Norma: ma fu saggio. consiglio il darla ?... 
lo non. divido intieramente la opinione di 
chi chiamò una freddura accademica la tra- 
gedia del Soumet. Chè anzi la Norma, all’ e- 
poca in cui fu scritta, parve una ardita nor 
vazione e, con.altri lavori che scrisse allora 
il Soumet ie «che valsero a. lui un qualche 
sarcastico rimbrotto ‘allorquando fu ricevuto 
alla accademia francese; segnò quel periodo 
di transizione che schiuse, la via. allo irrom- 
pere del romanticismo. nel, 1830,, Ed invero 
non mancano nella Ngrma tragiche situazioni, 
drammatico movimento: d’affetti e bastevole 


vita di scena; e bene il vide Romani che ne | 
tolse e concentrò la parte migliore nel suo | 


bretto. 9 
Senonchè, in Italia, dinnanzi ad un pub»: 


li 


fiat Lise, sf 
he H 
La Lr 1 


pr 


italscone 
da 


francesi ? Come da. coordinò al diritto pubblico 
che non consente alla- Francia l'occupazione 
del territoriò altrui; alla buona . politica che 
impone di non alienarsi' l'amicizia di una na- 
zione vicina quando si fecero sacrifici ingenti 
per guadagnarsela e di non affaticarsi inutil- 
mente per sostenere quanto cade irreparabil- 
mente in rovina? : 

Esso passò sotto silenzio tutto ciò e disse 
che la Francia deve rimanere \a' Rome) perchè 
venendo hi, En dita grave. perturba- 
zione nell'animo dei ‘ francesi. e O) 
farebbe perciò rv, Psi ca alal 

Non sî è dato la pena di esaminate se que» 
sta perturbazione sarebbe ragionevole o nu. 
Si è ‘contentato di asserire che i francesi, ‘od 
almeno i francesi che starino' pel ep tem- 
porale del papa, proverebberd qualche pertat- 
bazioné, e ne conchiuse valet meglio: che la 
Italia, per impedirlo, ne vada sconquassata. | 

Ma la ‘stàmpa: liberale francese:non passò 
sotto’ silenzio strano. egoismo; di cui 
fece pompà il signor SaintMare Girardin, ed 
il Temps, per mezzo d'ino de’ migliori, suoi 
fedattori, il signor Schoerer, gl fece una vi 
toriosa risposta, di cui ci piace ripoftare que- 
sti pochi periodi in cui la, riassume, e cone 
chiude: i oviviagiin doo oretbtb 

La conclusione del sig. Saint-Marè Girardih tot 
è più generosa di ciò che sia ‘giusta. La rîvolù- 
zione italiana, ‘secondo Tui, non può ‘compiersi, 
perchè ‘l’Italia è costretta a thiedetne Îl compi» 
mentò ala Francia. Essa ha bisogno di Roma e 
non può ottenere Roma clio dal'bnon volere dello 
straniero. Ah! come l'orgoglio ‘offeso’ dell’ Italia 
avrebbe qui bél giuoco! Quanto è facile immagi» 
nàrsi in grande e nobile popolo che ricaccia in 
viso'ai suoi avversari Questi sdegnosi argomenti: 

«Tenete per voi la vostra pietà, essi direb- 
bero, Siete voi i deboli e noi siamo forti ;- giacchè 
non rappresentate che' la forza, mentre hoi rappre: 
sentiamo ‘la giustizia. Jl vostto ainto può venirci 
meno ; fia ‘noi abbiamo in favor nostro la logica 


{ della storia e l'autorità dei principii. Egli è-più 


fecessitio epiù urgente per ‘la'Frantia lescisre 
Roma che non lo sià per noi l'entrarvi. Voi vi ri 
manete, non per la potenza d'una convinzione, ma 
per l'imbarazzo d' ufià' siltazione ‘che’ mon ‘sapèto 
sciogliere. La vostra ‘potenza non è'the una que. 
$tionie di tempo: Più voi prolangherete “la vostra 
dimora nella capitale dell’ftalia, più Ja vostra po- 
Sizione vi diventerà strana, contraddittoria , difficile 
da conciliare col diritto europeo e colla verità so- 
ciale che la Francia stessa rappresenta nel mondo. 
Ogni giorno che passa. vi indeboliste Jegandovi 
maggiormente ad tunà cansa che non potete vin. 
cere, mentre di avvicina al eompimento deî nostri 
voti e dell'opera nostta, » B.07:454 : 


Pubblichiamo la seguente circolara indiriz 
zata dal ministro di.grazia e giustizia. e dei 
culti .a’ signori economi generali dei bene- 
fizi vacanti e prefetti del. regno: i 

Torino, 10 dicomibre. 

Sul dubbio promosso circa. il.iempo in cui debba 
comi pei muovi investiti. di un beneficio il go. 
dimento delle, temporalità... randite del simo 
ed in ispecie delle case beneficiarie; 


blico che. ha impresso mel..cnore e che si 
sente: venire a fior di labbro le inspirate me- 
lodie di Bellini, Ja musica farà un-torto ir: 
reparabile alla parola declamata e la trage- 
dia, per quantò bella, per guanto ridotta in 
elegante ed armoniosa poesia dal Dall'Ongaré, 
dovrà cedere il campo al libretto. La è qui- 
stione di senso più che di senno: ma che non 
possono il senso ed il fascino della musica in 
Italia? Chi può lottare contro le rimembranze 
che s’impressero nell'animo nostro fin dalla 
prima fanciullezza? Chi allo spettacolo della 
misteriosa foresta d’Irminsul non ricorda la 
Casts diva e, fatto quasi inconscio di sè, non 
sente risuonare all’ orecchio, per ginoco di 
immaginazione, il ricordo di una divina ar- 
monia che. non si dimentica? Ora aggiun- 
gete ancora alla. funesta concorrenza’ della 
musica un Pollione che non ha slancio, una 
Adalgisa.che non ha-palpiti in cuore: aggiun- 
gete ancora uno spettacolo meschino a fronte 
del più meschino spettacolo d’opera ed avrete 
piena ragione dello insuccesso della Norina di 
Soumet, : : A 
La signora Ristori cede il campo alla com- 

pagnia Salvini al teatro Carignano: ed è a 

speraré che questa, A Lgn trà le migliori 

d’Italia, trovi lieta ed onesta accoglienza su \ 
tai scene, Il Meneghino Preda corre dallo Al- 


| delle disposizioni occorrenti in conformità a questa 


Visto il capoverso dell’art. 1 del deereto reale 
in data 26 settembre 1860 N. 4314. ove è detto 
che « il rilascio dei beni ai nuovi investiti dovrà 
essere preceduto sempre dal: regio placito; », 

Il ministro di grazia, giustizia e dei culli di: 
chiara: È e 

1. Il diritto a godere delle temporalità o'rendite 
di un beneficio non si acquista dai nuovi investiti 
se non dal giorno del consegnato regio placito; 


bero indennizzati della mancanza d’un Parlamento 
germanico. 

Ma nello stato attuale essi potranno difficilmente 
aequistare la libertà. Il re di Prussia, a quanto 
sembra, non ne vuol sapere di governo rappresen- 
tativo. L’Austifia invece, invertendo le sue felazioni 
colla lm i meno illiberale che mai; ima si è 
nel Nord della Germania che si desidera più at- 
dentemente nn governo parlamentare, ed è 


2. I nuovi investiti non potranno per conseguenza | nel Nord che ssi vuole ad ogni costo l’unità della 
‘prima di tal giorno essere ammessi ed in qualsi- | Germania ed una sola rappresentanza parlamentare: ; 


voglia modo entrare nel to delle case be- 
neficiarie; Pia 

3. Ogui disposizione‘e ‘consuetudine contraria è 
abrogata. 3 ua 

Gli economi generali dei benefizi vacanti ed i 
prefetti delle provincie del regno in cui fa pub- 
blicato 0 messo in vigore il decreto reale 26 set- 
tembre 1860 , provvederanno per 1’ eseguimento 


mento potesse venir introdotto nella Dieta di Fraît 
coforte si potrebbe curvare l’assolutismo del re di 
Prussia, anche s'egli non volesse nuovamentè con- 
vocare le Camere. 

Il governo prussiano vede perciò in tali progetti 
una minaccia alla sua autorità, Ma una misura sì 
nociva ai potentati germanici non potrà essere un 
fatto compiuto, che dietro una grande insurrezione 


dichiarazione. popolare. 


| Il ministro Che se dessa potesse condurre il governo = 

Firmato; G, Pisanguui, | siano a migliorare le interne sue relazioni e. nd 

i amicarsi i rappresentanti popolari del suo regno, 

Li e EI nn essa produrrà grandi vantaggi nella quistione co- 


( stituzionale i agi a 
CONDIZIONI DELLA GERMANIA e A De 
Le condizioni politiche ed amministrative 
della Germania formano il soggetto d’un ar- 
ticolo del Morning-Post del 49 dicembre. Dopo 
aver a lungo parlato, della rappresentanza fe- 
deralg di Francoforte e dell’elemento popo- 
lare che vi sì vorrebbe introdurre, il giornale 
inglese fa plauso alle aspirazioni unitarie della 
Germania. Ecco senz'altro l'articolo del Mor- 
ning-Post : 


Il governo prussiano, a giudicarne dall’ Allgemeine 
Preussische Zeitung, è tanto risoluto ad agir contro 
le libertà di Francoforte, che contro quelle di Ber- 
lino. I liberali tedeschi. fecero nitimamente. nna 
proposta d’introdurre un elemento popolare nella 
Dieta federale. I rappresentanti attuali della Dieta 
hanno un carattere puramente diplomatico 'e gover- 
nano il paese secondo le istruzioni che ricevono 
dalle loro Corti rispettive. Per tal maniera l’Austria 
e la Prussia unite governano la Dieta; divise la 
dividono ; ed allora la sola potenza capace di pro« 
nunziare una libera parola è Ja Baviera. È impro- 
babile che la Prussia, che non tollera Ja libera 
rappresentanza nel suo territorio, la comporti a 
Francoforte, È noto come il Parlamento di Franco- 
forte, durante il corto periodo della sua esistenza, 
mirava a governare tutta la Germania. Gli stati 
componenti la Confederazione non. erano che un 
imperium in imperio. All’Austria ed alla Prussia 
questo stato di cose era intollerabile: cosìcchè il 
Parlamento di Francoforte fa presto disciolto, cosa 
che destò poco rammarico, troppo essendo nota la 
incapacità di quei rappresentanti. Ora si tratte- 
rebbe di riformarlo riducendolo a due Camere: la 
alta che comprendesse i diplomatici che formano 
già la Dieta, e la bassa o rappresentativa popolare 
assemblea. Ma come potrebbero questi due corpi 
essere concordi senza un supremo potere esecutivo 
sopra di loro? Si potrebbe creare un nuovo ammi» 
nistratore, carica ch'era stata offerta nel 1848 al- 
l’arciduea Giovanni. Ma questa trasformazione della 
Dieta federale equivarrebbe ad una ristorazione 
dell'impero germanico. Ma questa misura non verrà 
adottata, chè v'ha troppo amore di sovranità indi- 
viduale e troppo poco timore d’estera invasione. 

Se ciascuno degli stati germanici fosse governato 
da una rappresentanza veramente popolare non vi 
sarebbe alcun motivo di ripetere questo elementò 
rappresentativo a Francoforte. Infatti è cosa assai 
contraria alla natura di una confederazione di stati, 
l'essere dominati da un'assemblea rappresentativa. 
Gli Stati Uniti sono un corpo federale: non così la 
Germania; in questa nvi trattiamo coi singoli stati 
non così con quelli. Una tale costituzione rappre- 
sentativa non può esistere senza gran parte del 
potere dei singoli stati che la compongono, Questo 
non può avvenire fiochè i membri della confedera- 
zione riservano per loro stessi tuita la sovranità, 

* I tedèséhi desiderano più che mai d'esseréè un 
popolo unito, cd è perciò chè, ammesso pure che 
essi ottenesseto libere istituzioni, fon si credereb» 


ARI pae n 


Togliamo da una corrispondenza chè l’0s: 
servatore ‘Triestino ha da Atene 13. dicembre : 


L'esito delle elezioni per l'assemblea ‘nazionale 
non è finora conosciuto, L’Athene si lagna che al- 
cunî membri del governo, « non contenti di aver 
pensato alla propria elezione, si adoperinò anche 
per i loro figli, parenti ed amici » ‘è narra che in 
alcune provincie, « dopo aver tentato invanc i mezzi 
d’intimorimento per indurre i cittadini influenti ad 
accettare candidati ministeriali, si mandarono s0* 
pra luogo nomini armati por impiegare la vio- 
lenza. » 

Riguardo alle elezioni nell’Attica, leggiamo nél- 
l’Evanghelismòs, foglio locale, di martedì scorso: 

« In questo punto veniamo a sapere che circa 80 
soldati si presentarono nel Juogo delle elezioni a 
Kropia (nell’Attica), scacciarono Ja commissione 
elettorale, maltrattarono parecchi oîttadini 6 pre. 
sero con sè l’urna elettorale! » Circa alle elezioni 
di Patrasso, la Nea. Genea dice che avvengono 
« ingerenze scandalose ed atti violenti. » It mézzo 
a tali circostanze che non abbisognano di com- 
menti, è prnbabilissimo che i capi rivoluzionari 
ottengano un seggio nella costituente. Noi dubi- 
tiamo che il paese abbia a rallegrarsi di tale ri- 
stiltamento. 5 

Le strettezze finanziarie cominciano a farsi sen- 
tire fortemente. Il governo, per colmare il vuoto 
delle casse pubbliche, ha aperto un prestito di 6 
milioni di dramme. Nell’ esposizione de’motivi del 
ministro delle finanze si legge : 

« Le spese grandi ed esorbitanti che aggravarono 
le casse dello stato fin dal principio di quest'anno, 
‘è ciò in conseguenza del procedere antinazionale del 
caduto sistema, tidussero le finanze dello stato ìn 
una Situazione difficile. La rivoluzione dell’ ottobre 
ristabilì gli sconosciuti e conculcati diritti della na- 
zione, ma cagionò ,, come naturali conseguenze , 
spese nuove ed inevitabili. Perciò il governo prov. 
visorio dispone: 

« E data facoltà al ministero delle finanze di e» 
mettere azioni di prestito nazionale, di 100 dram- 
me ciascuna, in nome e a carico dello stato’, fino 
all'importo di 6 milioni. I soscrittori percepiranno 
l'interesse del 6 per cento. » 

Si crede. che nel paese non verranno sottoscritte 
grandi somme; però sembra che intanto il governo 
voglia pagare gl’impiegati, facendo così una specie 
| di prestito. forzoso. Le tenui speranze dei gover- 
nanti sono rivolte all’estero, cioè ai ricchi conna- 
zionali domiciliati a Costantinopoli , Smirne, Ales» 
sandria, Galatz, Londra, Trieste e in altri luoghi, 


r— ‘i... pWì 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Riproduciamo dall’ /ndépendance Belge la nota 
circolare del signor Drouyn de Lhuys sugli 
affari della Grecia: \ 


fieri al teatro Gerbino: e se una sera di tetro 
umore avete gusto di pazze buffonaté e volete 
proprio esilararvi, v'invito a vedete dal Preda 
il Meneghino servo di due padroni. — Toselli e 
Meynadier rimangono al loro posto al Rossini 
ed allo Scribe; quello ci apparecthia due 0 
tre nuove commedie di scrittori già favore- 
volmente conosciùti;. questo ci annunizià, come 
la più ghiotta della novità, il Fils de Giboyer 
di Emilio Augier. , 

E ciò valga per la dtammatica, ma in car: 
nevale, al teatro Scribe, la mùsa della danza 
contende il primatò ‘a quella della commedia, 
e la sera del 3 gennaio si riaprità la serie 
di quei balli parés masques, sospiro di tanti 
cuori, occasione di tante avventure, paradiso 
terrestre dove abbondano i serpenti e si ri- 
produce la storia del pomo vietato! Avanti 
pierrettes © debardeurs, approfiltate di questo 
breve tempo di gioia. Quest'anno la quaresi- 
ma giungerà prima dell’ usato ad initerrom- 
pere sul più bello le vostre polke e le vostre 
quadriglie. 


dato ascolto, invece di incaponirsi nel suo di- 
Visimento. 

Non abbiamo l’onore di assistere alle prove 
del teatro Regio come il redattore della Stampa 
e può darsi che c’inganniamo nelle nostre 
previsioni, Esse però sì fondano sulla passata 
esperienza e nel manifestare francamente , 
quando si era in tempo di rimediare al mal 
fatto, crediamo di aver dato prova non di ma- 
levolenza verso l’impresariò, ma del mostro sin- 
tero desiderio di giovargli adempierdo all’uf 
ficio di giornalista onésto il quale consiste an- 
che qualche volta nello illuminare i ciechi. 
Ora però che l’imprésario del Regio, ammesso 
the Sia cieco, locchiè non possiamo nè voglia 
mò affermare, ha ‘per guida un redattore della 
Stampa, speriamo che saprà evitare gli scogli. 
E lo desideriamo di cuore; sia perehè voglia- 
mo la conversionè e non la morte del pecca- 
tore, sia perchè non avrentò così il dolore 
di ritornare sulle csgioni del cattivo esito 
dello spettacolo è di dimbòstrare come sia opera 
spietata quella di certi giornalisti che poco o 
nulla s'intendono di teatro, i quali, quando 
vedono un tomo sull’aslo d’un precipizio, in- 
vece di renderlo avvisato del pericolo, ve lo 
‘spingono dentro. 

AI teatrò NaZibnale, se dobbiamo prestare 
fede alle promesse del cartellone, avremo uno 


Dei teatro Regio vi abbiamo già parlato altra 
volta. Checchè ne pensi la Stampa, la scelta dei 
Vespri e dei Masnadieri è infelicissima ; dè ab- 
biamo reso avvertita l'impresa nel suo inte. 
resse ed în quello del pubblico, Così ci avesse 


| delle tfe potenze garanti dell’ indipendenza della 


Quello che è certo si è che ove un popolare ele-" 


Parigi, £ dicembre 1862. 
Gli avvenimenti della Grecia occupano viva- 
mente da qualche tempo l'opinione pabblica della 
Earopa. Essi richiamano più particolarmente quella 


Grecia è futono per parle di esse oggetto di co- 
‘manicazioni frequenti il cui risultato, noi lo spe- 
riamo, sarà di cohdurré ad tima perfetta @niformità 
di vedute. Io mi-propodgo di tracciarvi in questo 
foglio un sunto sommario delle idee che furono 


Thinate il gabinetto presso cui siete accreditato 
Sulle considerazioni che ci servirono di direzione. 
Mi decido a far ciò con tanto maggior fidncia ìn 
quanto îl governo dell’imperatoté ha la convin- 
zione di essersi attenuto alla condotta più conforme 
a’ suoi impegni comé a’ suoi printipii. 

Noi rion abbiamo in Grecia interessi distinti da 
quelli delle altre due corti. Senza aspettare di ès- 
servi invitati da alcuna iniziativa la nostra prima 
cura fa di prescrivere al ministro dell'imperatore 
ad Atene di contertarsi coì rappresentanti dell’In- 
ghilterra e della Russia per tutti 
fosse riconosciata l'utilità. 

Così anche quelle antiche rivalità che si erano 
trovate così vive Su Questo tefreno erano cessate 
da più anni: nulla era avvenuto di’ recente per 
intorbidare quel fortunato accordo e quindi noî 
amavamo attingervi la speranza che i pericolî da 
prevedersi in questo caso èi sarebbero facilmente 
scongiurati. 

Questi pericoli erano di due specie, o potevano 
sòrgere dalle stesse aspirazioni della Grecia sé a- 
vessè ceduto alle sué idee di aggressione contro la 
Turchia o potevano nascere dall’elezione del nuovo 
sovrano se fosse stata di natura tale da intorbi- 
dare l'equilibrio delle influenze sulle quali riposa 
l’ofdine attuale delle cose in Oriente. 

Importava da prima di fare appello alla saviezza 


stare la suscettibilità della Porta od occasionarle 
delle inquietudini. I gabinetti di Londra e di Pie= 
troburgo erano sotto questo riguardo. in analoghi 
sentimenti. Animati noi stessi verso la Grecia dalla 
sollecitudine che da quarant'anni inspirò alla Fran- 
cia tante risoluzioni generose noi abbiamo instato 
nél raccomandare al govetno provvisorio di usare 
ogni suo potere per calmare il sentimento nazio» 
nale. Non gli abbiamo nascosto che il nostro in- 
teressamento non gli sarebbe stato assicurato se 
non nella misura de’ suoi sforzi in favore del man: 
tenimento dell'ordine e della pace; i nostri consi- 
gli non ebbero altro scopo che di rassodarlo nel 
sentimento di uno-scrupoloso rispetto per' glì atti 
che determinarono i suoi rapporti colla Tarchià e 
collocarono l'indipendenza ellenica sotto la guaren- 
tigia del diritto pubblico europeo, 
Il governo di S. M. Britannica di proponeva un 
passo in comune, avente per iscopo di dichiarare ad 
Atene che le tre Corti protettrici riguardavano 
come tuttora in vigore gl'impegni risultanti dal 
protocollo di Londra; e ch'esse non avrebbero ri- 
conosciuto l'elezione di un principe appartenente 
all'una delle tre Case di Francia, d'Inghilterra e 
di Russia. 
Il piano di proclamare, oguuna d'esse da sè, la 
forza obbligatoria delle esclusioni formulate nel 1830, 
era perfettamente conforme alle nostre proprie in- 
enzioni, 6 noi l’avevato spontaneamente annun- 
ziata ad Atene l’indomani della rivoluzione. Come 
pure abbiamo risposto al gabinettodi Londra essere 
noi dispostissimi a far sapere al governo provvisorio 
della Grecia che ci consideravamo legati dalle pro- 
cedenti obbligazioni. È 
È bensi vero che i principii del. nostro diritto 
pubblico non ci autorizzavano a stabilire in un do- 
cumento officiale che noi avremmo indefinitamente 
rifiutato di riconoscere un sovrano che fosse stato 
eletto dal suffragio libero e spontaneo della Grecia, 
in disaccordo cogl’impegni che le potenze hanno 
fra loro. Sotto questa risérva però noi non avevatho 
alcuna ripugnanza ad unirci alle viste del governo 
inglese e ad intenderci con lui del pari che col 
gabinetto russo per dominare qualunque candida» 
tura che non fosse nelle condizioni previste dagli 
atti della conferenza di Londra. i 
Essendo stata portata a Pietroburgo la medesima 
proposta, la Russia, dopo aver declinato un passo 
collettivo, si offrì del pari di avrisare i greci, 


1 
' 
spettacolo più che discreto. Prenderà parte ad 
alcune rappresentazioni il valente ‘tenore Car- 
rion, oltre il quale udiremo la signora Zappa 
allieva del conservatorio. milanese, il tenore 
Guidotti, già favorevolmente , noto a Torino, 
ed il baritono Vendemmia, al quale auguria- 
mo che ‘non sia affetto. dalla..crittogama,, e 
molti altri artisti dei quali non possiamo dire 
bene nè malé, perchè non li conosciamo. 
Approviamo la scelta del Mosè, alla quale 
opera però vorremmo che tenesse dietro im: 
mediatamente la Marta, che rappresentata a 
dovere può essere una miniera d’oro pel tea- 
tro Nazionale. Ma già potete essere certi che 
l’impresario aspetterà a darcela in fine della 
stagione e la farà precedere dai Lombardi, 0- 
pera udita a ‘sazietà. Anche questo che abbia- 
mo dato è un buon consiglio, e se si farà a 
! rovescio delle nostre raccomandazioni, speria- 
| mo che almeno non saremo accusati di male- 
: volenza dal redattore della Stampa. 
Mentre nelle grandi città si lesina sul me- 
‘ schino sussidio concesso ai teatri di musica, 
| vediamo con piacere che nelle provincie si va 
| estendendo ‘ognor: più il. culto. dell’arte. Da 
' Alghero; ‘città antica e nobilissima della Sar- 
| degna, ci scrivono che è stato colà inaugu- 


rato un piccolo ma- elegantissimo teatro. Il! 


municipio che mon aveva perdonato, a cure af- 


scambiate allo scopo.di mettervi in grado di.illu-. 


quei passi di cui . 


su questo punto, non 


dei greci e disviarli da tutto. quanto. potesse dee‘ 


qualora il governo inglese facesse da ‘parte sua la 
stessa notificazione, ch’ella 
sussistenti Te” 


ammetteva come tuttora 
1830.-Ma questa ri- 


sposta non avea soddisfatto ® le (preoccupazioni del 
gabinetto di. Londra. Parve che egli scorgesse, nella 
esitazione della Russia a ‘spiegarsi: sulla - questione 
se il duca di Leuchtemberg fosse 
la di.lui opini o 1 
che poteva svincolare lui stesso.da’ suoi impegni e 
ridargli l’intiera ini 
* Noi rico - 

assoltitamente ) 
incaricate, per una fo? 
cia, À 
la Franeia, l'Inghilterra e la Russia hanno potuto 
pronunciare 
ciprocamente, senza essere in diritto per avven- 


compreso, secondo — 
‘ina circostanza 


nelle esclusioni, 


endenza delle sue risoluzioni. 

ehe in ria fion sono più 

| ij Corti allora “erano 

delegazione della Fran- 

‘della ‘Corona. Oggidi 
\-loro sovranità ©, 
lusioni; che fe obbligano ancora re- 


tura di imporle in questo momento alla Grecia. 
Ma, senza pretendere che Ja clausola restrittiva del 


protocollo del 8 febbraio 1830 ‘sia rigorosamente 
applicabile nei suoi termini allo stato presente delle 
cose, io non credo \ 
slipulazioné sussiste in | 
e che; sotto questo aspetto, ella permane ‘come gli 


interessi che l'hanno «Ella ebbe per iscopo 
d’impedire che la Grecia ; trovasse un giorno ab- 
bandonatà all'influenza esclusiva ‘d 


, dicendo che questa 
gralmente nel duo aglio: 


"ana delle 
Corti, perchè quella ‘chie ' divenisse 


tre 
te 
tarderebbe ad essere tale in 
tutto l'Oriente, la sorte del quale sarebbe da quel 
momento fra le sué mani. | n.00 

Ispirtati da queste vorisiderazioni , noi abbiamo 
dovuto apprezzare la elezione del nuovo sovrano, 
e le diverse candidature di cui trattossi. 

Non ci fu difficile convincetti che i greci obbe- 
divano ‘prima di tutto al concetto’ di di rè un 
re ad una potenza abbastanza forte per. recar loro 
uo appoggio e secondare le loro aspiraziori, 

Se il governo dello imperatore attribuiva, per 
parte sua, la ‘thassimia importanza a rimanere sciolto 
da ogni vista interessata; ise egli fosse stato meno 


libero da pootapozioni ali, o se a te- 
nuto în minor conto g pi ine a ira 
tati che Ti proteggono, égli ‘poteva’ offrire ai suf- 
fragi della Grecia un mome, the non sarebbe stato 
senza prestigio. > - P 

Egli ha preferito dare un nuovo pegro della sua 
premura pél riposo dell'Europa, è, conformando 
scrupolosamente la sua condotta ai propri impegni, 
egli ha rinunciato ad ogni piano di una candida- 
tutà francese. Noî non ebbimo dapprima che ad 
esprimerti in Verimihi goneràli su quella del' prin- 
cipe Alfredo é del duca di Leuchtemberg. 

Noi non potevamo entrare in un esame più pro- 
fondo sino a che non avessimo avuto motivi di 
oredére ché il gorernò di S. M: Britannica non era 
disposto a concedere il principe Alfredo ai voti dei 


reci. : : 
x Tutto ciò ‘ché nidî potevamo dirò sin dall'origine , 
si éra che il piano di un principato inglese in A- 
tene, (collegandosi, gevenda:i combinazioni dei 
greci, al presunto abbandono delle Isole Ionio per 
parto dell’ Inghilterra, risveglierebbe ‘in essi aspi- 
tazioni chie potevatio .p le più gravi com- 


plicazioni, le. quali a inevitabilmente ed 
in nd pate sa pil denza ol'essì riponevano 


néll’a io dell'Inghilterra! ©’ © 
N deco” ti ‘Leuchtemberg, per 
vova titoli alla gionnte: ‘particolare del governo 
dell’imperatore. Era forse opportano esaminare se, 
non essetido realmente atmmesso al rango di prin- 
cipe della famiglia imperiale di Russia, nè essendo 
atto a succedere. alla. Corona, fosse colpito dalla 
esclusione stipulata dal protocollo del 1830, e so 
egli non si fosse trovato in una posizione ‘analoga, 
sotto! vati aspetti, ‘a quellavincni serà, rimpetto 
alla dinastia d'Inghilterra, .il principe Leopoldo, di 
Sassonia -Coburgo, all'epoca nella quale fu scelto 
dalle tre potenze a sovrano di Grecia. 
soi aree eee 
6 i ayvenimen gl potev: PO) 
qual l agitazione: in 'onema, consta o tutta- 
volta ché simili inconvenienti sarebbero stati per 


avventura. minori , aci nr p° 


nendo alla chiesa 


sentim i greci, to: 
tn 
, lid Job VIALI T 


dimento. a 


PRTTESA 


ad offrire alla Grecia rane 


finché îl'nuovo* teatro «sorgesse, come  vera- 
mente è sorto, degno di lode per belle forme 
architettoniche, ‘per riéchèzza -6 buon gusto 
d’ornamenti e ‘di addobbi; volle.anche che si 
aprisse con ispettacolo d’opera. E ciò ebbe 
luogo non ha guari ©on° piena soddisfazione 
degli abitanti di quella città, i quali si mo- 
strarono educati al sentimento del bello, ed 


accolsero, con, entusiasi di ‘asnadie ri. del 
Vert ‘edi Rea AT circo- 
stanza erano stati chiamati ad interpretare le 
note .del: Cigno di Busseto. Crediamo, che , ai 
Masnadieri abbia tenuto dietro .il. Pipelé del- 
l’egregio De Ferrari. 

Riceviamo ottime informazioni dello spet- 
tacolo, e siamo lieti che l’esito abbia còrri- 
sposto al desiderio ed all’aspettazione  gene- 
rale. Ma il Fatta spii degno di menzione esul 
quale abbiamo, voluto. Tichiamare l’attenzione 
dei nostri lettori, .si.è. il mirabile, accordo 
fra una; popolazione colta ed un municipio il- 
luminato, per inaugurare, in modo degno di 
una città italiana, un nuovo tempio dedicato 
a quell’arte che è maestra di civiltà ed ‘inspi- 
ratrice di gentili affetti. si 

pi 


o arto ituiti pan 


In iron il PER, dell’imperatore, - così 
esprimendosi, emtteva semplicemente un’opinione, 
senza Nb LAERO dalla sua linea di condotta; 
egli non aveva.alcun Mete era pronto a 
concertarsi con l'Inghi e.con Ja. Russia. per 
accorrere in sinto dle AE ‘Fischiarando e di- 
rigendo al bisogno officiosamente la ‘sua scelta, in 
mezzo alle difficoltà la incontraya a conciliare 
i suoi voti cogli interessi dell'Europa e con le di- 
sposizioni dei tra o PAS : 

Il governo dell’ imperatore ha risguardato dal 
medesimo punto di vi questioni collegate alla 
scelta del sovrano della ‘Grecia. © © 


Noi avremmo desiderato sche: fosse. possibile di . 


eseguire g i.del 1832 nella loro in- 
tegrità, re n) la corona a quella dinastia, 
cui venne a i ha lo degli spiriti 
in Grecia ‘ pei : ». gigio degli piri 


n G i permelteva di sperare un ritorno 
d’opinioni a favore del re Ottone, del quale noi 
non potremo che deplorare la sventura, e ben pre- 
sto abbiamo dovuto:convincerci che ogni sforzo che 
si fosse tentato per (concentrare i suffragi dei greci 


sur un pri della di inastia, sarebbe riu- 
scito ae MALTA. [ex ibione era 
quella, del "ngi raggi meno che del.go- 
verno russo. ‘Quan si sieno. mo- 
strate. disposte a ràc la candid 
un principe bavarese, nessuna però delle tre corti 


aveva creduto che si\patesse/imporla alla scelta 


dei greci. — a Sia, <A pate 
x ta pertanto ‘ av domandato un sovrano 
ad altrà ‘casa re te. : a IPA thee 
Le potenze protettrici. trovaronsi così riposte in 
quella posizione nella quale -.erano prima di avere 
chiamato il re Ottone al trono ellenico. Obbenendo 


ad una preoccu to sen- 
timento eine 00 dr pi ian pa 


avevano perito a loro medesime, mediante e- 
spresse stipulazioni , qualunque ricerca di partico- 
lari vantaggi, po itici © pic cpa Nic ed, applicando 
alla scelta del sovrano della Grecia codesto prin- 
cipio, desse avevano sottoscritto, il 8 febbraio 1830, 
un protocollo che escludeva qualunque candida- 
tura di un principe delle loro dinastie; dapprima 
esso non ayavano de: to il principe Leopoldo di 
Sassonia-Coburgo, oggidì.re de’belgi, se non se sta- 
bilendo che egli aveva cessato di appartenere alla 
famiglia reale d'Inghilterra, "IV 
La candidatura .del principe Alfredo, che tion 
era più tanto personalmente respinta dagli organi 
semi- ufficiali del ministero inglese, assumeva da 
questo, punto un. nuovo.carattere. Interprelando il 
prolungato silenzio del gabinetto britannicoyst greci 
parvero credere ; un implicito assenso, e già 'l’opi- 
nione in:Europa, non domandava più se il principe 
Alfredo sarebbe stato eletto, ma piuttosto se \'In- 
ghilterra avrebbe accettato per luiJa corona elle» 
nica. Un sentimento di.previdenza obbligava il go) 
verno dell’imperatore a collocarsi in presenza di 
simile eventualità, e ad esaminarne le possibili con- 
seguenze: La cordialità delle nostre relazioni ci pet» 
metteva di ‘fi i con tutta franchezza col go- 
verno di S. M° brik 
« abbiamo nascosto le nostre apprensioni : « Lo sta» 
bilimento | di un prinéipato cagione in Atene, noi 
abbiam: detto ,; ‘ebbe profonde modificazioni 
nella posizione delle potenze in Oriente. «Contraria 
allo spirito degli atti che, fondando il regno di 
uit: per bag a.Qualanque gfsione pre. 
ani una delle \re.coru, un fatto così 
i pri i an ole co cri equilibrio,che 
altri più recenti .brattati ebbero per.fine di fortift- 
care vieppiù. Qualora pure nun. ne fosse risultato 
alcun. cambiamento ., immediato , nella politica  in- 
glese.eitca all'impero ottomano, il gabinetto di Lon- 
dra avrebbe avuto già fra.le mani il modo di far 
sentire -a_ sua voglia-la-propria influenza su tutti 
i punti della Turchia, e siccome, unendo la sorte 
di un principe della famiglia reale \d'Inghilterra ai 
destini della-Grecià, suo pensiero non potrebbe es- 
(sero di comprimere il. sentime 
elleni, egli si troverebbe tosto 0 tardi trascinato 
dalla forza delle cose \a prendere lendenze în di- 
saccordo con la conservazione dell’ impero. otto- 
‘mano. La questione d'Oriente potrebbe: adunque ri- 
varsi «in condizioni caffatto nuove. Gl'interessi 
delle altre potenze se ne risentirebbero fin d'ora, e 
‘sarebbero gravemente: com i nell'avvenìre. 
JIl goyerno dell'imperatore , per quello che lo ri- 
‘sguarda, non, potrebbe a meno di prendere alto di 
‘un simile avvenimento, riservandosi di provvedere, 
sì girati dell'alterato equilibrio. 
Talé è in sostanza il liuguaggio che noi abbiamo 
tenuto dietro la ibni (dell'opinidue pub- 
blica e dietro la abinetto  ibglese in- 
torno allé 806 intèntioni dogo' le ‘ullime gomunica- 
zioni del. governo russo. vilogabipetta di (Londra ci 
rispose rinnovando le assicurazioni del ‘suo ‘deside- 


riò di contenersi nello prescrizioni dei trattati ag-' 


giungendo ch'egli rifiuterebbe Sappi Can 
Corte .di, Ros, 


didatura del principe Alfredo, s6, 
sià pa ciao, Alla lo stesso impegno ri- 
guardo ‘al duca ‘di “Leuchtemberg.  Desiderosì di 
contribuire, per, quanto dipendeva da noi, ad ;al- 
lontanare gli imbarazzi ed i, pericoli da noi segna- 
lati, non esitammo a ‘consigliare il governo russo 
di dare le chiestegli spiegazioni. Egli non aveva 
alcuna difficoltà a dichiararsi, viacolato dal proto 
collo del 5 febbraio. Pronunciandosisin termini più 
formali «sulla posizione» del:duca di Leuchtemberg, 
egli poteva allontanare le diflicàllà antor sussistenti. 
L'ambàsciatore' dell'imperatore a Pietroburgo fa 
incaricato sdi dichiararsi nettamente nel senso. di 
una esplicita esclusione, = °° 

Quantanque le informazioni di Grecia .sembras- 
sero. per unmomento meno sfavorevoli alla candi- 
.«datura -del--duca «di-Leuchtemberg, il ministro 
dell’imperatore ad ‘Atene fu invitato, per ordine 
‘espresso di S. M., ad astenersi di darvi alcun in- 


coraggiamento. v A 

{ va Scorte di.Rassia, che avea già istrutto il suo 
rappresentante info a non fare la dichiara- 
zione suggerità dal governo iogleseintorno a’ trat- 


stati del 1830,,vollo, ioformandoci .di questo .suo | 


ndare ‘la candidatura di | 


imica, Noi pertanto non gli” 


bimento., nazionale degli |, 


‘data di ‘Ancona 


stato civile del duca di Leuchtemberg, essa rinun- 


ziava per lui a' tutta Ja candidatura. Niente po- 

trebbe oggi opporsi all'accordo delle tre Corti, Noi 

quindi speriamo che i gabinetti potranno presto 

proporre un candidato ai suffragi della Grecia e 

dar fine a cpl che, dopo essere stata 
È î 


sterile, potrebbe 


Ì enir perigliosa. 
Aggradite, ecc, 


è 


Firm.: Diovrn pe Lavrs. 


— INTERNO 


NOTIZIE VARIE 

Società degli impiegati civili. Nella 
sera del 19 dicemlire volgente si è adunata, giusta 
l’avviso di convocazione, la Società degli impiegati 
civili per discutere sulle basi del progetto di fu- 
sione con l'Associazione mutua fra gli impiegati 
del regno d’Italia. 

Numerosa fu l'adunanza, regolare e calma la 
discussione. 

L'assemblea ha poste le condizioni sotto le quali 
può effettuarsi la fusione, dichiarando che,, qua'ora 
non siano accettato senza modificazione alcuna en- 
tro yenti giorni dalla comunicazione al presidente 
dell’Associazione, si abbiano per non avyenute, re- 
stando così finita ogni trattativa. 

L'anzidetta comunicazione ha avuto luogo il 20. 

Si dichiarò pure dall'assemblea che, nel caso 
non. si faccia la fusione, quanto venne nell’adu- 
nanza deliberato non abbia effetto alcuno, conti- 
nuando lo statuto della Società ad'essere in vigore 
în tatte le sue parti per insino a che le modifica- 
zioni di cui può abbisognare sieno appositamente 
discusse e deliberate. 

Torino, 21 dicembre 1862. 
Il presidente BarriLanA.. 

Infortunii marittimi. La Gazzetta di 
Genova ha la notizia che il piroscafo postale, pro- 
cedente da Lima, ngn potè continuare il suo viag- 
gio a causa del mal tempo che lo colse nel mare 
delle Antille. 

Il piroscafo fu costretto a riparare nel porto 
di St. Thomas, dove, lasciata la valigia ed i pas- 
seggieri dell'America del Sud, proseguì per Sou- 
thampton. 

Leva militare. La Lombardia del 20 an- 
nuncia che dei comuni di Bollate, Melegnano, Lo- 
cate e Gorgonzola, sino ad ora chiamati alla vi- 
sita, e quindi mandati ai reggimenti, non. uno 
mancò all’ appello. Onore a quei paesi! 

Ladro domestieo. Legzesi nello stesso 
giornale del 21: 

Ieri mattina i signori Gernia ed Erba, tipografi, 
con stamperia in via S. Vito al Pasquirolo, en- 
trando nel loro studio vi trovarono mancare alcune 
cambiali che avevano depositato la sera prima |nel 
cassetto d’uno scrittoio, In seguito ad accurate inda- 
gini.si venneia scoprire che il ladro era un certo Pre- 
moli Francesco lavorante torcoliere, il quale confessò 
non solo ch'egli aveva preso le cambiali in discorso 
colla intenzione di recarsi a Genova per farle scon- 
lare, ma narrò ancora come a più riprese avesse 
rubato dallo stesso studio parecchie somme di da- 
n 


ro. i 
Incondii. La Valtellina di Sondrio del 20 
corrente annuncia una seriè d’incendii, scoppiati 
recentemente ‘în quella provincia, 

La notte del 12 corrente la sega Manzoni in Son- 
drio rimase incenerita, in causa di bragie che non 
si ebbe cura di spegnere la sera con diligenza. 
L'edificio non era assicurato. |. 

Ad Ardenno, altro incendio scoppiò la. notte 
seguente, che distrusse due case, pel danno di 
L. 12,000. ì 

La popolazione si- prestò animosa; w' accorsero 
solleciti'i pompieri di Morbegno. x 

La sera 18) verso l’Ave Maria le abitazioni in 
Trevisio, contiguo alla casa Bonomi, si videro in- 
vestite ‘dal fuoco. Per quanto la popolazione ed i 
pompieri si adoperassero, il fuoco era sì rapida- 
mente progredito che otto famiglie rimasero senza 
tetto. Il danno si fa ascendere a L. 20,000. 

L'arma dei carabinieri si prestò attivissima come 
di solito. 

«Si parla.d’altri casi a..Bormio ed a Morbegno, 

Naufragio. Ìì Corriere delle Marche reca in 
\ 19 corrente: 

‘La notte del 12 corrente il pielego austriaco Ro- 
manello ditetto dal paronè Amedeo Luigi Padovan 
proveniente.da. Magnavacca con carico di una ma 
rotta anguille vive; trovavaSi ancorato nelle alture di 
Fano ‘a causa.di-tempo burrascoso. Non potendo 
però reggere all’ancora per l’accrescersi della bur- 
rasce, fu costretto tagliare .la gomena,. lasciandovi 
la.marotta, 6 ridursi,a terra a discrezione delle 
onde: alla,tre.anvimeridiane del 13 naufragò , a- 
yendo salyo l’intero equipaggio, sdrucito .in gran 
parie il ‘legno, 6 perdute tutte le anguille essendo 
Ja. marotta.andata in, pezzi. 

Un disertore brizante.—1) Cittadino 
Leccese .del-13 .reca : ! 

Poco discosto da.Grottaglie, dalla truppa e vo- 
lontarii cittadini ;è stato ritrovato nn brigante na- 
stosto in una masseria, a nome de Muri. Nicola?, 
disertore ‘della 1a compagnia del 80° con armi, 
munizioni, danaro, e cavallo bardato. Faceva parte 
della compagnia di Pizzichicchio; ba dichiarato aver 
preso parte ai fatti di Erchie e Crispiano, e questa 
mattina istessa è stato passato per le armi. 

Spedizione francese in Messico. 

Scrivono da Parigi, 16 all'Indépendance belge che 
le truppe francesi che si trovano in Orizaba (Mes- 
sico) difettano di viveri. Da gran tempo è stata 
soppressa la razione di vino. Manca anche il pane 


ed i soldati si nutriscono di grano turco. Una gal- 
lina costa 11: franchi ed un uovo 40 centesimi. 


Frecauzioni finanziarie. — Onde im- 


PA 


passo, farci intendere che senza discutere sullo 


pedire l’imitazione delle note di banca austriache 
col mezzo della fotografia, dice la Gazzetta di 
Vienna del 18 corr., fu deciso di seguire l’ esem- 
pio della Prussia cioè , di farle eseguire quind’in- 
nanzi in carta colorata, e stamparle a colori. 
Miniere di carbone fossile. Nel di- 
pasa di Aspang (Austria) furono testè rinvenute, 
n tre luoghi diversi, cioè Zògern, Feistritz e Kir- 


chberg,; grandi miniere di carbone fossile, e quelli | 


che le scopersero chiesero già il permesso di sca- 
vamento, 


NOTIZIE POLITICHE 


ELEZIONI POLITICHE 


i Collegio di Macerata. Eletto signor Giuseppe 
Briganti-Bellini. 


Da informazioni assunte apprendiamo che 
il nostro corrispondente di Bologna è stato 
tratto în errore annunziandoci che erano stati 
nominati tre delegati centrali di pubblicavsi» 
curezza. Poichè un solo è quello stato desti- 
nato a.Bologna, e questo -nella persona del 
sig. Vincenzo Bignami. 


Leggesi nel Monitore Toscano del 20 corr.: © 


Siamo in grado di assicurare che il governo ha 
nominata in Firenze, sotto la presidenza del’ pre- 
fetto, una Commissione con incarico di riferire e 


proporre intorno alla erogazione dei fondi generali ‘ 


destinati al soccorso degli spedali. 


Quanto poi ai lavori concernenti alle fabbriche" 


civili, ha istituita parimente in Firenze una dire- 
zione tecnica, disponendo intanto che i lavori mo- 
numentali sieno eseguiti a nota per mezzo de'con- 
sueti operai, i quali saranno soggetti all’ammini- 
strazione del demanio. 


— Free 5. 
Si legge nella France del 20: 


Il Riecreto che convoca il Senato ed il Corpo le. 
gislativo pel 12 gennaio prossimo, è stato firmato, 
ci si assicura, nell'ultimo consiglio dei ministri, e 
sarà fra breve pubblicato dal Moniteur. 

Si legge nella Patiie del 20: 

Si agita in questo momento a Stoccolma una 
questione di successione al trono. È noto che, in 
forza della costituzione accettata dal generale Ber- 
nadote, i discendenti maschi della nuova dinastia 
erano chiamati a regnare in Isvezia, ad esclusione 
delle femmine. 

Un deputato della città di Kalmor, il quale ha 
trovato degli aderenti nelle quattro Camere deli- 
beranti, proporrebbe ora, contrariamente a questa 
disposizione, di far proclamare dagli stati del re- 
goo, regina di Svezia e Norvegia, la giovine prin- 
cipessa Luigia, figlia unica del re attuale Carlo XV. 
La corona sarebbe per tal modo tolta al giovine 
principe Oscar, fratello del: re, chiamato. al trono 
dalla costituzione, alla morte di suo fratello. Gli 
avversari di questa proposta sono quasi altrettanto 
numerosi quanto coloro che l'appoggiano. Fra i 
pericoli che si temono dall’approvazione di essa vi 
è anche quel.o che un giorno la direzione politica 
del regno cada nelle mani d'un principe straniero, 
marito della regina. d 


= MAIA pn —. —...-. 
RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 
La settimana è stata ‘abbastanza favorevole 


al'sostegno della rendita, sia pel concorso 
del contante , sia per lo scoperto che rima» 


neva. A Parigi i prezzi {sono saliti da 74 60 |" 


a -74 80, 7220, 72.55: per ritornare a 72 20 
e restare a 72 40. 

La Borsa di Torino non aveva che a tener 
fermo, perchè costante era ne’ primi giorni 


«| la differenza in più di 40 a. 50 cent., e così 


qui si faceva-72 50, mentre a Parigi i corsi 
erano ancora a 74 80. Ed .i corsi. continua- 
rono a salire a 72 55, 72 60 e 7265-a con- 
tanti; ma a. quest’ ultimo prezzo con’ pochi 
affari. Le operazioni a termine furono di qual. 
che importanza a’prezzi di 72 45, 72 55, 
72 65 per fine corrente col solo riporto di 5 
cent. per-fine-prossimo e talora anche senza 
riporto,. Ciò prova che la. speculazione non 
sia propensa al rialzo, malgrado il pagamento 
del vaglia semestrale. 


La ragione principale è sempre l’imprestito;"* 
ln generale la Borsa.è d’avyiso..che l’impre». 


stito non convenga xitardarlo, ..se si vogliono 
evitare condizioni più onerose di quelle che 
potrebbero aversi adesso. L’attesa dell’ impre- 
stito pesa sui corsi della rendita ed un riì- 
basso anche leggiero ma progressivo potrebbe 
in due mesi portare i prezzi ad. un limite 
molto depresso. Aggiungasi che non è facile 
il prevedere la situazione del mercato pecu- 
niario da. qui.a due o tre mesi. Molte emis- 
sioni di titoli si fanno anche per imprese.ita- 
liane. Si hanno le obbligazioni del canale 
Cavour, le obbligazioni della ‘Compagnia Vitto- 
rio Emanuele e quelle della Compagnia delle 
strade ferrate meridionali che assorbono 140 a 
460. milioni. 

A proposito di quest’ ultima ‘operazione ‘i 
giornali francesi annunciarono, l' arriyo. del 
sig. Bastogi e del sig. Balduino come iucari- 
cati. di negoziare l’ imprestito dello ‘stato, 


2470 e 472, senza affari... 


sola 
v 


della Com- 


mentre essi, quali rappresentanti. 
:pagnia delle strade ferrate (1 omali, si 
‘sono recati a Parigi per negoziare l'emissione 
‘di 80 milioni di obbligazioni. 
La visita che l'imperatore. ha fatto al ba- 
rone Rothschild al suo castello di Ferrières 
‘si considerava come un segnale di rialzo; ma 
l’espettazione è stata delusa. E veramente in 
‘rancia sì comincia a parlare d’un imprestito 


iche il sig. Foulà sarà tto a. n 
per far fronte alle spese della spedizione d 
‘Messico e per diminuire il disavanzo, e 


‘non può certo contribuire al sostegno: della 
rendita francese. Re 
‘ Alle Borse di Torino, di Genova e dì Milano 
più che nella rendita è stato notevole il pro- 
‘ gressivo rialzo delle azionì della Banca na- 
zionale e della Cassa del commercio ed indu- 
stria. pp 
Le prime sono giunte a 1480 e 1485, ma 
quando si credeva aver toecato. il di 
41500, indietreggiarono a 1476 e 1475. Le se- 
conde progredirono senza resistenza a 455. 
Le azioni del canalè Cavour sono a 506, 
e delle strade. ferrate meridionali tra 


IA 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


(E Pietroburgo, 20. he. 
“Un ukase dell’imperatore toglie tutte le con- 
fische in Maiobies sato Caf: ì loro beni 
ai polacchi, anche a quelli che vivono in e- 
siglo 0 che sono nati all’estero. 17M 
:_ yParigi, 20 dicembre. 
La France assicura che il re Ferdinando di 
‘Portogallo rifiuta assolutamente il frono di 


Grecia. 

—. Londra, 20 dicembre. 
ì Il Times dice cha Label delle Isole 
onie permetterà all’Inghìlterra di j. 
dilivne nel suo dilaicio delle s te” «BAL 
i, 20 dicembre, 


Il GiornaleTufficiale di Napoli confuta l'arti- 
colo della France insinuante che l’unità ita- 
liana è impossibile dietro î risultamenti del 
rapporto tato alla Camera sul brigan- 
taggio. La riduzione delle bande dei briganti 
anteriormente numerosissime, ora -in piccol 
numero, dimostra i,risultati conseguiti dalle 
truppe italiane. Il brigantaggio è ora. circo- 
scritto a limitate località. dincancarre volon- 
terosissimo delle popolazioni..e la loro .coo- 
perazione per la repressione del brigantaggio 
dimostrano aspirazioni unitarie. ; 

Lo stesso giornale ha un articolo recante 
delle tabelle statistiche che dimostrano î mi- 
glioramenti fattisi nello stato della sicurezza 


pubblica in Napoli, 


E inesatto che. sieno stati arrestati arbi. 


trariamente alcuni accusati quali ‘camorristi; 
farono invece fatte prima severe indagini sul 
loro conto. La questura fece raccogliere una 
esatta biografia di ciaschedun camorrista, I 
risultati statistici dimostrano che i delitti in 
Napoli sono diminuiti di oltre. la ametà. Lè 

assazioni sono quasi scon.parse; Ì prodotti 
Lea dazi-consumo raddoppiati. i 

‘ Vera Cruz, 4 dicembre. 

ebbero luogo pronuncia 
menti in favore dei francesi, » © » 


In parecchie città 


| ‘’Assicurasi che Tuarez ‘abbia intenzione’ di 
i‘occcpare Tlascala onde impedire 1’ avanzarsi 


dei francesi. Nel caso ‘che Puebla venisse 
presa egli ha deciso d’ intndare la città Mes- 
Marquez occupò . Tolchinda in nome der 


"framcesi. 


+ ‘Iuarez ha decretato la pena di morte per 
coloro che terranno corrispondenza còi fran- 
cesi, Sono rotte le comunicazioni fra, le co- 
ste e l'interno del paese. 

A Tlascala si fecero dimostrazioni in fa- 


yore dei francesi. 
Madrid, 20 dicembre. 
Collantes approva il rimbarco di .Prim e 


la convenzione di Soledad. 
i . Parigi, 20 dicembre. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura ) 
x.bre 
49 20 
«Fondi 3.070;.69.85::70 — 


{rancesi 
sla subi, 
Fonti piemontesi 1849 500] 72 f0| 12 50 
‘ondi piemontesi. 2 5 
Prestità ita o 188 5 00| 78 20) 72 40 


di 3 Vi 4 
Azioni del redito mobiliare 11143 © 
ld. Str. ferr. Vittorio + | 875 


Id. Id Lomb,-Venete| 590 | 592 
ld Id Ausiriache 508. 1.510 
ld Id. Romane . 332. 1 333 
Obblig. Id. 195 250 250 


G. ROMBALDO, Gerente. 


N) Doragrossa, 
Dona BAZAR BUROPRO "739" 
LIQUIDAZIONE 
PER RINNOVAMENTO DEL NEGOZIO 
col ribasso del 75 p. 0/0 

Macchine ad uso di famiglia per far gelati in 5 
mivuti,{chipcaglierie, profumerie, oggetti da viaggio, 
‘ macchine per cucire, armoniche, giocattoli, novità, ec. 


l PONVOSHBRAEFLA. 
‘lu LI n AI di: È, À Lili 4 ., 4 i 
— APERTURA: DEL GRANDE: LABORATORIO 
000 e eni. divGIOACHINO BOGLIONI 
| aio Carlo Alberto, riv ‘29; piùmo terreno, tisi Suaut-AVent. 
Questo Stabilimento, éspressamente costrutto in ampia area, presenta tiite 
le comodità possibili per il disimpegno di qualunque lavoro, sia pure di ritratti 


equestri, equipaggi a duè 0 Quattro cavalli, tenute e pose variate, gruppi nume- 
rosissizgis, gooy 800; per, cui al giudizio: d’ intelligenti Visitatori, fa dichiarato 
3 LA PINO STABILIMENTO FOTOGRAFICO D'ITALIA 
prietario si è procurata e manterrà costantemente la collaborazione di 
valbliti pri Eh le commissioni tutte sieno prontamente eseguite 
nélla s0to"alchà rapporto si lisci a desiderare dai signdHi committenti. 6” 
SU. 0701 [PERI dé Ì si 9601 : da 


9 IL FOSUVIY & 


MACCHINE ‘E STRUMENTI D'AGRICOLTURA, 


WSETIRE DI pal 
p ,L'EMP 10. om ISSIONARIO.FRANGCO-ITALIANO; diret- 
tore GI SEL ‘A SOA NARIO EF franco, l'elenco generale delle 
Micchinè. ‘agricoltura , Molini e Pompe, éec., con.i prezzi fissi per 73 
aTticoli Hferanti, pd «anche altri documenti spiegativi a chi gli avrà man- 
dadi fi iaia ostale di dieci lire italiane o franchi, o UN ORDINE, ossia 

A COMMISSIONE FERMA. — 

Avvertensa. Non si ricevono commissioni se non dietro un CONVENIENTE 
DEPOSITO; diverso secopdo i casi, ma generalmente di un TERZO da svedire in 
vaglia postati 6 altrimenti al sig. GIULIO SIMON, condirettore dell'Emporio 
Frnanco-Htaliamo, ih Genova. Si pagherà il sécondo TERZO Alla conse: 
gna, e'il saldo pattuito. a (dilazioni, irì favor dei possessori di stabili e delle pér- 
sone che, offrono soddisfacente garanzia, 


i pri e ‘consegnano; GONVENIENTEMENTE IMBALLATE, al più prossimo 
ovina 


errovie esistenti,.od a bordo dei Vapori di mare. 


Vasta 


NON PIU MEDICINE, 
perata senza medicine , nè purghe, nò spese. 


LTL 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
doi bovine an ni vd LONDRA 
dr ceti li in toi parioni eolie” eng, paolo esami 


rament di: testa ,, palpitazione,, tintionio d'orecchi, acidità, pituità 
nausee e vomiti, dolori, ardori, gràntht ‘e spasimi di Stomaco, ognì disordine del fegato, nervi 


bs ilivp Vi 
«Perfetta salute ricu 
i SAP 


e; Mia, Insonnia mosse, n Pc CRI \(consunzione), malaitio cuiane eruzione, mala, 
reumatismi, gotta, (febbre, cata convulsioni, nevralgie, sangue viziato, 
e gara di Meeachena è d'energia NeOs.) È anche la tilglinre Dttrizione per in- 
Yigorite mbin! è fanciulli deboli, | 

(ESTRATTO! DI 58/000 GuaniGioni* N. 38216, Ta Bighorà imarchesa de Bréban, di Parigi, di sette 
pull di terribile mal, di riervi, insonnia, malinconia :è disgusto della vita — N, 32084 ,.il signor 
i oW, TeEiallo «(i corte,.d'uva gastrite — N, 50416, il sig. conte Stuart de Decies, 
Dari ‘d'Inghilterra, d' , Ape { aetralgin) 

imi, ‘@ranehil nitisee, doloti ‘di pel ‘frà 

fiibila mal di nervi, ppriiaselioni, eruzioni, convulsioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 

costipaziene, indigna ione, vaso asma, tosse, flatulenza, spasimo è ngusee di 50 annì 
Ana il capitano Allen, a*b ni 

a 


cattiva tu nalieri — N, 51328, M, W. Patching, di emorroidi — N, 4 08, 
Mad la, Legna di, dichiarata incurabile TRO 46270, M, Roberts, d'una consunzione 
pol:  éor tosse, vomiti, costipazione è sordità di 25 anni — N. 48482, la signora con. 
tessa di Castle Stuart,.di nòYè ‘antii d'iftitazione orribile di nervi che alienava la ‘mente = 


con ‘trillo Îe sue concomitanti miserie nervose, 


Derostti: Ancona, A, Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, L, Terni. 
Bologna, E. Zarri. fruit. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodi, B. Meroni. Firenze, G, Ca. 
fone, wiadella Spada, dioghiere: è B.uwn, via Cerliani, 4659. Livorno ; fratelli Henderson, 
Milano, Zanoni è Barbetta: Cesare Bonacina, contrada: $, Margherita, 4425; P. Polli: G. Ca; 
mnasio; L. Naya; G. piraghi A. Falciolo. Napoli, fratelli Hermann , largo del Castello , 72, 
MS «T4% Giuseppé Kefnott. Pàdova, Ronzohi, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
darm.; Torino, 16. Bi Ferrero, via Provvidenza, 54; GioannisAchîno; Gosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Di yia,Nuoya: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Fenezéa, 
È. Ponck farm., ‘è presso tutti i droghieri è fatmacisti, 

Casa Banny nu Bannr 8 C., 77, Regentsstreet, Londra; è 26, placé Vèndòme, Parigi. 
|M " Bhe22î becA Rovalorità Arabi m Ititi 

în scatole di latta involte in'curta ‘stampata col’ Sigillo’ della Casa; 


Fromesoto.- 1) 'wetiza di che non possono essere genuine, 
Il camtstro del:peso ili. (1,2 bruttà fr, /2 50 Qualità soprafina 
» ©} m_4,50.g Mceanestro del peso di fib. 4 ni fr. 40 
» IL " 8» ® PRMNNE | È +48 
RURAL Sri » 17 50 DI »_d » 58 


f ppdoidt, sicirute 36» " ="40 130 
Si abbia cura di evitare le fa]se imitazioni avvelenate offerte idà genitè irimbrate Sotto nomi 


alquanto analoghi. Si chieda la Fatina di salute REVALENTA sua sca di Du Barry, munita de). 


sigillo, du Ba e C., 77, Regent-street, Londra, st pru ciascuna scatola, e non s'ac- 
co Pret) farina di salute. ‘S'evilino i magarz'ni dei cobntraffacenti e si ritenga în mente 
chè tolui che "inganna sopra un articolo non merita la coniaenza per alucn'altra mercanzia, 
| Vendesi anche in Torino all'Agenzia D. MONDO, 
i (00 pf ivia dell'Ospedale, n. 5. 
a rst b 


GLOBULES JOSEPHAT RUSSI 


ol mezzo. di ‘apparecchi. miei propri ©, pei quali ottenni un brevetto d'invenzione 
e di, a I NRPATRECR), grado di stferiva al Corpo, medicale capstile o globuli 
al cipahu , dl chi involutro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque dello 
Hiper) di un foglio di carta soltanto, per cui soho perfettamente inodore, pron= 
tamenté solubili nello stomico e possono contenere molto copahu sotto un piccolo 
volute. Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono alcuna sen- 
sazione disaggradevole sia nella gola che nello stomato. 
‘ Ogni osa di ,cinque globuli rappresenta invariabilmetità due gratimi di copahu, 
di chi è facile constatare ‘Ja pero mediante il' processo ‘indicato nel prospetto 
che accompagna cisseuna scatola di glohuli; portano entrambi impressa la mia 
firma. FIGURE bu, | G } :Josephat. 
; hu Deposito ‘a Parigi, 45, rue Caumartini “ 
Agepla issi igf per D'Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
Dn: ra poli i, pit varata Aa ; È 
Vendita al minuto : Torino, da Bonzani, Depanis e Tariceo; Milano ,, Biraghi- 
sd Uzzi, Zanetti; Genova, Lidalre Lertora ; PA Pieri: Bologna, . 
navid, Malaguti, Verati ‘e ‘Zarrî, e nelle principali ‘farmacie delle tittà d'Italia. 
Prezzo della Séatolà: fr, 350. 
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fn Agenzia D. DI ONDO, = 
_, GRANDE ASSORTIM 


TTI INGLESI E FRANCESI, DI FANTASIA E DI LUSSO 


TICA TOI INANIBICCZALINTINCIHE e 


li Be 6 gennaio 1863 
2 ESTRAZIONE 


DI STATO 
fra cui premii da L. 375,000, 225,000, 
150,000; 75/000, 37,000, 30,000, 
22,900, ecc. Béc. 
Vi sono 49;90© vincite. 
Un lotto intero costa fr. 125 
Nove Totti... 11» 200 
| Prospetto e liste officiali dell'estrazione 
gratis. ” 

Le vincite saranno pagate immediata- 
mente dopò la decisione; e le commis: 


ranno, eseguite senza ritardo 6 con di- 
sorezionie. 


BR. Griinebaum 
place de Paràde ù Francfott SjM. 


Si è pubblicata 


pel 1863 

Prezzo. L. ®. Frarica St provincia 
pr la posta; dietrò vaglia postale; 

..® 25, — Legata in tela all’iîn- 
glese con fregi in oro, L. ®. 

NB. La posta non_ s’ incarica delle 
copie legate; chi Je desidera dovrà ri- 
tirarle all'Ufficio. del. Pasquimo, 0 
dai librai corrispondenti. 


| 
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PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. ONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissitte nelle soppressioni ed in tutte 


\ le. affezioni ‘del petto per facilitare l’espet- 


torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
miatiché ‘le ‘più ostinate. — Si vendono 
Li. 1 50-ta scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Boxzani, Doragrossa, 19. 
—, Genova, Bruzza — Alessandria, Ba 
tilio — Novdra, Caccia — Aosta, Gallesio 


LV PLY è! BALSAME 
CONFETTI LEBBI: i costo, 
approvati, dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali comé superiori a tutte Te capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
6 più inveterate. 
| Deposito, in. Torine dal. farmacista 
Depanis. 


attirati i n) 
Tip. dell’Opinione diretta da'C. Carbono | 


Sioni' Cui sarà tinito 1) ammontare, ver- 


d’ 
UH) più 


Erto) 


Torino. — UNIONE TIPFOGRAFICO-EDITRICE:{-già Drrra Pompa): © 


09 2008 


bis tolo 0b Spiga 


È Frectatà 


ALBUMS, NECESSAIRES, SOUVENIRS ECC... 
per dare in Regalo nel Capo: 


NUOVA SERIE — ANNO UNDECIMO. 


RIVISTA (CONTEMPORANEA: 


PERIODICO MENSILE «> 
DI SCIENZE — STORIA -- LETTERATURA — lA — INZI 
STORIA -- LET RA PORj Tar AG 


VIAGGI — CRITICA — BIBLIOGRAFIA — 
POLITICA; ecc. eco, » | 
sSOTTÒ LA binbzioits 0 


GIUSEPPE LA FARIN 


Bifati itci 


dol) sati niam 


sanare sit 
A’ $ 


Deputato al Parlamento Nazionale... sm os 


Si pubblica a fascicoli mensili di non: meno di 40 fogli 
l’ultimo giorno di ciascun mese, 
| Prèzzi d’associazione 


Toriho | sb: ia 


di Stimpa ît-80 gr. 


ètetvo8 15% abita 


la do 


fino Sedi O 


° arti CETRA 
In tatto il regnò d'Ualia 7, . a Dion bosa x 
Stati Pontifici (frarico ai confini) © > ì "» so ) i) ; 
7 29 


È) 
Svizzerà . 3 " b D) 
N) 


Francia e Algeria via “. 0. > 15 
Stati austriaci, Inghilterra, Grecia, gni 
Germania, Egitto .. Ù 4 » 32 è» 


IRR + 


Per .alire destinazioni #31 » £0 0» La 


STRENNA DEL PASIUINI Le' associazioni si paso ci o "OA pri Mt inni der pra 


programma: 


Le domande possono ancora rivolgersi alla Sodietà ditricè in'Toritio, via Carlo 


Alberto,,;n. 33; casa Pomba; queste vogliono Bsséra: fatto 
annessovi l’imporio dell'abbonamento: ‘in vaglia postale: ©.» 


con lettera. affrancata, 


Le pfsogiazioni gOguDEO dal 1° fineni rc RT SECTOR TT 4 SHE 
A coloro che già sono abbonati e che. intendono. proseguire; loro, assoosa» 
ide prata) 


zioe, si raccomanda di rimtovarla in tempo utile, on 


ritardi che potrebbero risultare nella spedizione. del. giornale. 


Gli amnì 1° é 2° sbho esauriti. Gli anni 8° a 7° e 9° 
(in numero) si veridono al prézzo di L. 24 caduno. 


v 


vista. Essa rassòda le carni, previene:d fa’ sparire torughe 


delle signore. 


osciuta I 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, 


dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie, 
ELISIR DENTIFRICIO, pronta- | che vena, 
to si arrestare la 
mente e con sicurezza i debitore 
ALL pente | di preven 


: 


î 
i 
E 

i 
33 


5 


di chinachina, piretro e guajaco 


di moda e di novità. 


molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante 
essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bia 
n a) natnrale che Toro manca. — Prezzo ‘della 

L. GUISLAIN è C., Pèrigi, via Richelieu, 112; 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell’ 


(pochi esempiari);.8° o.10* 


antes ANTIRIDE 7.8 


importata dall’ Oriente datl'bore: tioutaio: "| 


Quest Aequa provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa î mali di 
testa, le emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni eg 


o rende alla pelle la freschezza e la bellezza del’cotorito: medici n6 apprezza 
rono l'efficacia reale per l’uso partisolare della: toelottà ce sopratutto per la salu 


Torino, n. mondo, via dell’Ospedale; 8 — samemT8; va di Po, 8. 
Napoli, p. Monno, strada Toledo, 208... Dépor gendra) pour 1? turope 
(piccaer teresa) 


cui impedisce la rinforza 
h, [ re 
orefito Detretttà. Au etratto | Gole he conegiono 
La boccetta di Bilett 0 di Polvere :1 fr. 60; di gaso di Oppiato? 2-fr:1a boocotta dei 
Gurativo collo stromento : 4 fr. 0, 0° 0 | 
Deposito in tutele città dai farmacisti, profumieri, parraechieri, mercanti 
Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue dela FontaiheMolitte, 39 dis, d'Paris). 
to in Italia, r ò, Torino, tia 
Deposii mm AGENZIA D. MONDO, Torino, fia 


L DELLA FIORIDA RISE ERRE 


lacune ed ai 
” li 


PAT 


Nuove 
scoperta 


| 
li ‘occhi è fortifica Tull 
remature, è conserva] 


TU) 
gti 
1919, presso] 


lè, n. 8. 


